
 BULLISMO
-Durante questo a.s. è stata svolta un’indagine a cura dell’Università di Perugia e della Regione Umbria allo scopo di compiere una rilevazione a livello regionale del fenomeno del bullismo nelle sue varie declinazioni, con un affondo su quello legato a differenze di genere, di etnia e di orientamento sessuale. Sono stati coinvolti solo gli alunni autorizzati dai genitori delle classi III della scuola secondaria di primo grado dei plessi di Montegabbione, Ficulle e Monteleone.
Le risposte pervenute o comunque ritenute valide sono relative a 13 studenti e rilevano che: il 76,9% (10/13) dichiara di aver subìto almeno occasionalmente atti di prevaricazione negli ultimi 12 mesi e che il 30,8% (4/13) dichiara di averli subiti spesso o di frequente. 
-Nel mese di Aprile nelle classi prime e seconde dei plessi di Montegabbione e Ficulle ho unito l’inglese al problema del bullismo.
Partendo da una Reading Comprehension sul bullismo gli studenti hanno risposto a delle domande personali (Hai mai vissuto esperienze di bullismo o conosci qualcuno a cui è capitato? Come ti sei sentito? Come hai risolto la situazione? ) e abbiamo poi parlato di quanto è emerso dalle loro risposte, utilizzando il metodo del circle time (a distanza).
Gli studenti si sono aperti e hanno parlato spontaneamente delle situazioni vissute e dei sentimenti provati. Talvolta sono emerse dinamiche di disequilibrio all’interno delle classi che sono state affrontate e in un caso anche risolte.
-In alcune classi ho proposto la visione del film Wonder in inglese con i sottotitoli in italiano e abbiamo poi preso degli spunti di riflessione sul tema parlando di esperienze personali vissute.

-Nel mese di Febbraio nel plesso di Montegabbione è stato attivato per 4 ore lo Sportello d’ascolto. Gli incontri si sono svolti con la Dr.ssa Capozzi Antonella in un’aula riservata all’interno della scuola, previa autorizzazione dei genitori e su prenotazione degli alunni. 
Lo Sportello d’ascolto è stata una vantaggiosa opportunità per favorire delle riflessioni e l’obiettivo è stato quello di aiutare gli alunni ad individuare i problemi e le possibili soluzioni, fornendo loro strategie efficaci per il rafforzamento dell’autostima e per il riconoscimento e gestione di emozioni complesse.
La risposta dei genitori e la partecipazione degli alunni è stata molto positiva.
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